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Fra Dei giorni il Parlamento sarei ri-
ooavoMta,'>«li'>ÌlMètir'edifflqatr-tt1lt«ti%ra. 

K' >ianegabits olis II 'Ministero si ri-

§roteata 'in ai'taazicns buona ed in soni' 
itioai sertauenCo migliori dell'estate 

«borsa, ' la «doùluiid'uo tielia pane, «(liù 
la reatituzioae dei prigionieri, assiourano 
ai,QabÌD9ttQ,Biui ((tcts,ii)9gaioî iHSdi,,tcha 
lo Hgwià dell' Afrioa sarà disposta « 
i\oà guardar troppo per il sottile le 
siasi Morifloato qualche cosa nei nego­
ziati per ii Brasile e piCi ancora nelle 
ooovenzIODi per Tunisi. Olà sì ga -che 
in questi accordi ti ottiene e si concede, 
e ohe in tutti i paesi i ministeriali esal­
tano t ' . ^ ^ l g i 6. jli^p^itdrl.'^Bttaaa 
1(1 cisalto le-oonaessioni di •simili ao-

* « I oomplo!{so {arò bisogna constatare 
ohe le tra questliii!! jhA ardenti — Afriua, 
BrasiieiBiSuSiii <>>̂ tRniiytdWli-'ìi adizione, 
e ohe la'condotta del Ooverno in questi 
proKlemiaVrà'àlla Camera una m»g((io-
ratrza slòura, più o'itieuD soddisfatta o 
r«»aiBgiftta.:0'-6''dif4t(gài<artfi^!Bè'-ti%he 
il Brasile approvi gli accordi stlibiliti 
tra-'l'due Ooverui, e tìhe nel Oougrbso 
bra8Ì'i-;no noA'trovi auuva eco quollm-
gnaggiD idtédb'peraata ed ostile all'Italia 
ohi'ìttdto'Ira ìiibsiuto ai buoni rapporti 
tralCdte paesi. 

tSilcfconvecazione della Oattiera pone 
teSUiuft' alia ' diceria, risorta ' aoohe io 
quAia.^ornK'di imminenti afezioai ga-
nsrali. 

Kicordarete ohe, ,qoaodo la Camera 
prese le vacanza, si «bbsro da. ^persona 
ODO vol.eAijap ; passare par bene iafor-
Mate, là più formali aastcarazloni (dhe 
la ̂ amera^-sarabbe stata-sciolta a no­
vembre, ed anche voi aoooglieste questa 
notizia. . . , 

Oertamento non manoaroDO al mar­
casse .DI ^udlnl Insistonorvive eviu^ 
singhe amlòhevuli,par indurlo a proporre 
altojCorojui la elezioni gaoaralì, Ma agli 
ha'sàpato ' resistere e di oiò gli va dato 
merito. 

1 propugnatori dello scioglimento della 
Camera, a qualunque costo, fanno ora 
oiroola're la voce della certezza assoluta 
dalle 'elezioni generali per marzo od 
aprile. Il Ministero lascia naturalmente 
tfittéi» una tuie dicaria., perchà,gli gioT«, 
SÌA. per calmare qualche impazienza 
male celata, sia per tenere - pivi Sda a 
sicura la ^agg^orafiza. iMa di qui alla 
prnnavera .o'è tempo a discorrerne, 

."«iiia aloaioni"^'dl8*B;an giorno i! 
msTDhase.Oi Rud|nl —̂  'bon si fanno 
pei'pn Ministero, ffiaparunaaituaziona». 
Ls^'trase fece foituoa, 'e', giova sparare 
clrarnel daoidereisul daiioato argomento, 
il Ooverno non- fei lasci iafla\re d;;gli 
ìutereaéi'e dai calcoli eIeft!torall di...p«r-
soua 0 di gruppi,.m.a^ dall'.^tile.generale 
dèlia '{̂ azione,, "jì.'iittti ..seutoob ,fihe il. 
paese ora non ha bisogno dl-^agiitaziaoi 
di nessuna specie, ma di lavoro serio e 
fecondo. 

~^^^:aaì>>lo\ÌSiÀ> Vi i«lc«8iiy!iWe 
della finanza pubblio^, oh'è -bene av­
viata; fà'àiid^U'Hs^ ilare il credito e 
la ciróoliitioill»-; Kini^milr^-iiillè'U^lileilze 
cba l'Africa e la ecom.iUie hanno ri'vle-
listaio oagionate neJI''6aèraltd e -nella 
mai^fia. Occorre, in una ^parota, che il 
Govèrno sappia a voglia raccogliere in­
torno a sé i migliori elementi del Par­
lamento e del paese, costituirsi una 
maggioranza sicure par marito dei suol' 
nomini e delle opere lóro, e non con-
influenze elettorali. Quando il Ministero' 
sia riusóito a creare in paese una sitriiâ -
zione di cose soddisflitente, allora — e 
non prima ~ . sarà venuto il tèmpo di 
oonvocara i Comizi elettorali. 

Una diversa linea di condotta gette­
rebbe molta parte d'Italia in braccio 
alle 'agitazioni estreme, e perturberebbe 
l'opera, oramai avviata, delia paoiSca-
zione degli animi e doliti ricostituzioilé^ 
dal, paéta. 

Salutiamo quindi ôon piacere la ri> 
convocazione del ParlKm'anto, co'U'au-' 
gurio .che i suoi turati non 8910 durino 
sedza''intérrulìionè, itia p'rbce'daoo pì-'o-
flcui, con palma e dignità. 

Pàr<rie,gìu8tjggiffle del Paf» 
Batna 25 — Il Papa, parlando con 

u1>"prelta'tq spagnuplq dalla lettera di Don 
Oarlb in Sèguito àllii fuga della figli|a, 
disse: «Egli 'iida''hii qho,qi)ello.ohe s'è 
mdrltglto c'òn'lasba vita ;^rivati) ». 

A F F ^ G A. 
l U . conoentcwiMoi i i to 

d e l i i r l g r l o n t o r i . 
•Roma SS — ISacnodo infurmazioni 

privttte, ti -cancantramonto dei prigio­
nieri è Incornine.ato da pareicchi giorni. 
L'accentramento ohe ha ' par obbiettivo 
Hurrar è fatto a mazzo di Caravan» 
scortate da soldati scioani. I capi e>i 
sottocapi hanno ordi'oe di "tittnife- i 
prigidàisri ed avviarli ad Barrar. Quelli 
ohe partirono da Aototto e Addis-Abeba 
dbbero du Menelik una distHbùziaaa di 
scî 'mma a 'Viveri. Ciascun uffldlalo ebbe 
qualche ricordo. 

Uas-Makonnea riceverà i prigionieri 
all'Harrar e li avvlerà alla oiiista con 
altre èWovane. 

t i p a e l a r / i r M i o n e 
ideli'ti r e g i n a M a r i a IMa. 
Roma 3,5 — ^a Regina Maria Pia 

ha inviato 4000 : lire alla Croce Rossa 
per la famiglie ilei morti e .feriti nelle 
campagne d'Africa. Le,.detterà è Im­
prontata ad alti e delii)ati sentimenti. 

Il senatore Taverna ha risposto su­
bito in nume dall'A^oSiHZlvoé, Mh^ra-
zinndo. 

L'arriYo M rèjijefliia a Boia 
Roma SS.— Per l'arrivo dal re di 

Serbia, .pai'ecshia case SODO imbandie­
rata e qua e là noto bandiera dai co­
lori serbi. Via Nazionale e via dèi QUI-
rioale sono cospursa della tradizionale 
arena gialla. Piove dirottamente. La fi­
nestra ed i balconi Sooo gremiti di si. 
gnora, li nuovo gran palazzi dilla Banca 
Niizi'óniAe tif^t^titL 'S\ lUvitàli. 

-Alta -StàZioUiè, -tanto all'ingrasso in­
terno, ohe a quello esterno dalla sale 
d'aspetto reali, orbate di piante e 'fiori 
soaltisalìoi, sqùo ^taii eretti 1 baldàèchinì 
in venuto 'À'omisl, sormontati dallo 
stemma di Casa BavUla.' SÌÙro la Sta­
zione da un lato vi è per conto 'dal 
Municipio Un plbtone di vigili io grande 
nniformia, è dUll'^ltro è sohiatàta una 
Coupagnia di fanteria con Hiusica e 
bandiera. 

Alle nudici, secondo l'invito diramato 
dall'oc. Budini, cominciano a giungere 
le (iutorità. Noto II sindaco principe 
Ruspoli, i ministri e so'ttosegratari, il 
prefetto, il questore, eco. 

Alla 11:20 arriva il re fra gli ap­
plausi della 'ifoll'a, al suono della marcia 
reale, e s'intrattiene a parlare con Ru-
dinì e'cogli altri ministri. Alle 11.^5 
entra nella Staziona il treno oon cin­
que mintiti .-di fitardo. Il me'Bite <aAia-
rità si avanzano sul maroiapiede. il treno 
si ferma. ;R̂ , Alessandro, in grande uni­
forma di generale serbo colla fascia del­
l'ordine di Takowo, è ritto sul pianerot­
tolo del vagone. Porta gli occhiali par­
che ;molto miope. Scende seguito dal 
generale Adami e dal maggiore Zoppi, 
recatisi ad incuutrarlo al confine 'per 
incarico di re lUmbarto, «d abbraooia e 
bacia su amba le guanòle il nostro so­
vrano con grande effusione. La-musica 
in tuona il'iqno serbo. 

lEla Umberto presenta al giovane so­
vrano le personalità. La presantazioiie 
dura venti minnti.^II,re^ .^le.ssaqdro.'M 
mostra disinvolto,Jarìà sampre'^ràoaase 
a rivolge qualche parola al mioistro 
Lu^^atti, òhe cónosoa i suol genitoiM. Il 
rè iJ^berto lo invita à salire nella pro­
pria vettura dandogli la destra. 

Il cortèo'è forin'àto "ài 14 vetture di 
Corte di 'Inèzza gala preceduta e seguite 
dai corazzieri. Lungo tutto il percorso 
la pioggia aumenta, cionondimeno i so­
vrani sono fatti segno alle simputie 
della folla, Alessandro parla anim.ita-
mente col re. All'ingresso del Quirinale 
re Alessandra è ricevuto dal gran ma­
stro dello èerlmosie conta Qiaonotti, che 
pel gran scalane lo conduca nulla sala 
d'egli 'Svizzeri, ove il giovane monarca 
è affàbilmente ricevuto dalla regina Mar­
gherita «iì'oondata da tntta la Corta. 

Roma 25 — Il re Alessandro ò ac-. 
compaguató dal generala Fraaassovitoh, 
ministro della guerra, ohe fu parecchi 
anni fa rappresentante delia Serbia a 
Roma, dai tenente colonnello Solaro-
Tltch, primo aiutante di campo, dagli 
altri aiutami di campo teoenti ooloanalli 
Costantlnovltoh e Petrovitch e maggiora 
Raxhitch, dal medicq mijggiore lovano-
vltch, dall'ufficiale d'ordinanza tonenta 
Andinovìtci^, 4lal segretaria particolare 
tepenta Miiitg)î YÌoh è finalmentt^ 4al 
cóìounéilu Alberto Poliio, addetto itlili-

tiiro italiano a Vii>nn;i. Il colonnollo Cu-
sta'ntìnovioh conobbe ulta siu^ioiie il 
giornalista Nicola L'izzaro ohe ai trovò 
io Serbia dorunta l'ultima guerra e lo 
abbracciò affettuosamente. 

Roma 25 — Stamani prima dèlia 
colazione, il Re faoe piirvenira al Re 
di Sarbia'il gran collare dall'Aunanzlata. , 

11 Re ha nominato oggi il generale j 
franasBOvitoh, ministro della guerra in 
Serbia, gritn Obrdona maurlzlano, al 
primo aìutftdta di campo ha Oonferito 
il gran ĉordone della Coi-ona d'̂ ltalla, e 
la Commenda dello atesso orbine agli 
ufficiali del seguito. 

Nel pomeriggio Umberto ed Alessandro 
si recarono asslijaio al passeggiò. 

WItalie stasera dicasi autorizzata a 
smentirò che il viaggio dal Re di l̂ er-
bia abbia scopo politico. Egli viaggia 
par sempliea dipdrto. Cff) 

Gbiillmuaudo il pessimo tempo, è pro­
babile ohe non si fura )a !^yUta.,a l'e-
seroitaziono tattica,' fissata in onore del 
Re di Serbia. 

Stasera pranzo di gala. 
Roma SS — Tutti i giornitli dedi­

cano articoli di saluto al re Alessandrb 
di Serbia. 

Il-giovane re Alessandro I di Serbia 
è da ieri ufficialmante Ospita a Roma 
dei Sovrani d'Italia ad il fatto ha io 
sé sufficiente importanza perchè valga 
la pana d'occuparsi della persona di luì. 

.Alessandro 1, re di Serbia, ha com­
piuto il ano 20° anno il giorno 14 dello 
scorso agnato, a conta :già otto anni di 
regno, essendQ egli salito sul trono degli 
Obrenowitnh nel marzo dal 1889,. 

Le vicende che turbarono il sno -ra­
gno 8000 ben note a furono di due or­
dini distinti: intime a di famiglia le 
une, essendosi agli trovato nel mezzo 
di lotte domastiohe, cui se non fu com­
pletamente eatraava !t»'pollticii,'W<è'àltrò 
tntt'al. pi'ìi doma pretesto voluto per 
forza, certo non per necessità; pubbliche 
e politiblia la altra, e che posero in serio 
pericolo il's,uo_tronp, • .- - ^ 

Uà boro'ba SèMtèà èra stà'tà caVpe-
stata sgi òampl.di Slivioitza e di Plrot 
(1885) in una lotta, ohe ben sìlpuò chia­
mare fraterna fra duo popoli che hanno 
quasi comuni la tradizioni a il sangue. 
Il vecchio 0 glorioso, paese ' Sella •Moi'ava, 
su oui per tanti seicoli aveva sventolato 
la sacra bandiera dagli Osmanli, bi trovò 
raccolta sotto l'aotico.vessillo nazionale 
bianco-azzurra di San Sava, e in un mo­
mento di ubriachezza politica, che trovava 
a Vienna le sue origiu', tentò la sorti 
di una passeggiata militare a Sofia. E 
la « passeggiata militare » rischiò di a-
vere un fine analogo a quella famnsa 
per Berlino, che entnsiasmò i parigini... 
alla ifigilia della ûart<ti dal 1870... Se, 
all' indomani di Pirot, l'Austria, spaven­
tate,-'non sà WS*! psjtb'il selli alle'val­
letta ilél "[irioobtre 'di* B^tt'émbèrg,' Iti '-pati-
saggiata serbai par Sofia si sarebbe tra-
sfurmiita in una invasione bulgara di 
Belgrado, la poetica olttà biàhca dei 
Serbi... 

Fu il piccolo Alessandro che venne 
chiamato allora a frapìporre la sua te­
stolina -ricciuta fra due ipopoll id guerra, 
in pegno di paca. 

Sali sul trono. Sbbe lo striizlo 
di assistere alla volgarità scandalosa di 
un dramma intimo fra i suoi genitori, 
e, imberbe ancora, dovette apprendere 
dall'esempio paterno quanto un giovi­
netto a modo dovrebbe... non imparare 
mai. 

Alla vita di orgia a di debiti nella 
quale suo padre bruttava a Parigi il 
nome di casa Obrenowltoh, dovette porre 
quegli iosuffloianti ripari che i padri 
talvolta adoperano per 1 loro figliuoli 
scapati. 

Non bastando questi dolori, dovette 
opporre la 'rigidezza ditlla ragiona di 
Stata, all' affatto filiale ohe lo legava a 
quella sbave manifestazione dell'eterno 
femminino regale ohe è siia madre Na­
talia Kesco... La bella Niobè coronàU 
si ricordò di essere russa — quantunque 
nata a.Firenze — cercò a'Pietroburgo 
appoggi a sostegni ohe jiotèvano, ĵ er il 
momento, noin convenire alla orienta­
zione politici del regsb di suo figlio... 
Il quale.intervenne par ^rogare la giu-
noinloa sua ganitrlca di recarsi a rivi-
varo fra le arti fiorentine, di bui asìa 
è fiiliatioa quanto competente ammira­
trice... 

Restituita la pace politica «l suo pàasa, 
Alessandro formò nel suo penalaro ii 
progetto di affermare sé ètasso e di im-' 
primerè al governò del paese'un indi-

r'zzo SUI» persoiiili\ .Si >'inti ftirt-', <'fl osò,.. 
Nellii uoite del 13 aprile 1893, quando 

pgli ebbe toccati i dieoisotto anni, in­
dossò di moìu proprio qaaUa'loga pre­
testa, che nei paes balcabici consistè 
nell'unifornta militare, face ooogadare 
i reggimenti — ohe tradivano il re -— 
a ministero di uu uffloiale della ama 
guardia; par maggiora sicurezza anzi.li 
fece arrestare; quindi, colla aemplice 
formalità di un ukase, appoggiato da 
qualche centinaio di baionette, si 'di­
chiarò maggiorenne a impugnò viril­
mente lo scettro di Serbia. 

Ed ora la storia del tiuo regno ò là. 
11 vecchio paese turco, assolutamente 

povero e rozzo, bàtte ora auimosameate 
la via del progresso. 

Tutti i reduci dalla guèrra del 1886 
portano sempre sul petto la medaglia 
dal nastro nero — ,di lutto — ohe ool 
semplice 18SS, ohe compbne tntta la sua 
iscrizi.me — aloquanta nel suo laconi­
smo — ricorda la gloriosa svenìtlra di 
Sli'vinitza; ma ben pochi nutrono se­
riamente idea di rivincita. 

Il re Alessandro è riuscito a far eòtai-
prendere i bauafici della pace è più an­
cora-4 danai di u'na 'lotta quasi fraterna. 

Parimenti ha avallato il suo regno 
sulla via di migliorie materiali, par oui 
è indispensabile il conforto della pEice. 

La sna capitale, Belgrado, ndu è più 
ricoDOècibile irella 'des^rizlobi-'cha il-Vidl̂  
lega Adriano Coloocl ne fece all'epoca 
della énorra. 

Anche il suo problema damesiico è 
stato risolto dalla prudenza del giovine 
re. Natalia, ex-raglua madre, vive tran­
quilla a Belgrado nel suo Konok, quando 
1 suoi gusti di donna fine ed alevata 
non la conduoono a Vienna, a Pietro--
bArgo, a Firenze. 

.11 .padre, Milano, tenta di ripriitinarsv, 
se -non 'sul .trono, -alinbn'o nel gi^dò. di 
rispetto oui .ebbe dìvittò inconteststo) 
meo tre oondupeva — duce ubn tilAbìie 
se non fortunato — le truppe nazionali 
alla guerra. » 

A Vienna, Milano, si è inèantrato col 
figliuolo... Ma i vizi,dalla volpi vecchia 
si correggono asiui rara'mente ! 

Si dica infine che il giovine re panil 
un pochina anche alla sua persodale fe­
licità... Si è parlato di nozze, fidanza-
manti, promesse. 

Comunque siasi, in attesa degli eventi, 
salutiamo il giovino re. 

Bli imperiali il M a In Italia 
H Messaggero ha fatto chieldara alla 

Consulta sa sia vera la notiiila diffusli 
dai giornali della immineqte visita degli 
imperiali >dl Ru^la b Ro'mà, k Nh'p'bH è 
in Sicilia. Alla Consulta risposero che, per 
ora, tanto una cdbfarnia che una amentitii 
sarebbero prom'iiture; ìtfa oh^ l'avveni­
mento non è Impossltiira'. 

ìm% ìBÉììM 6 m , in Saraepa 
Sassari 25 — 11 Cedrino straripò, 

allagando e interrompendo le comuni­
cazioni postali tra Orosai e Nuoro. Il 
no BSfffhtdda li5gròssa"8è"ta'p'ré,-'la"p'ioggÌ8 
continuano dirotta. La catena del Lim-
bara è coperta di nova. 

Pietroburgo 25 — K'ora'mai 'esóliis'o 
che la Russia si unirà alla Francia .per 
un'nziooe comune contro Costantinopoli, 
poiché io C'MT vuole ohe iun''flventnàtè' 
azione sia promossa da tutte la Potenza 
europee. La Russia nop vuole netìi'in'eì̂ a 
oho. ìa.quejtiaaa orió'utàlè sia mescolata 
con- quella, egiziana. 

Mosca 25 — La visita 'di Nal'idoff 
alla ìGSetè' di ftetrobijtigb 'iirin àppó.rjet'à 
aliAIn d̂ 'iiiibl'àiii'èn'to î ll'a politica seguita 
dalla .'Russia.nella questiona orleotaie. 
Il doverne russo chiadarà ene'rgieB'mìètite 
al-Snlt!iiJo rintrodozìon'è delle,pt-óxî el̂ è̂ 
rìfornia, 0 A riii'iiii-à pèfóiò alia altre 
Potenze. 

PARECCHI MIU§ DI m U l l E 
per l'esarqito inglese 

Londra 25 — ÌLa Pali Mail Qaxette 
dice che il Ooverno è inteazionato di 
chiadera Italia' pt-ussìma -saièioQa 'del Pn'r-
laAibiiCo'nn aAotiènto'dì j^s^èbchi'biilip'ùi 
di stè l̂jina per 'oòiiiĵ lBtitr̂  il .n'ijovp jsi'r-
niapièu'ib! d'.aftigliecia ,a creare (pareochi, 

\ nuovi battaglioni di,fanteriu, per '>riof>-
gB'niz2!aV« 'i div̂ tWl servfit 'd'èll'̂ s^éikiito. 

FraacoMli mfenarati i)er,la missiots Hacario 
1 clericali milanesi oha si ritenevano 

ben sicuri dei budb'esitòdSlla missióne 
Macario presso Menellk, in attesa del 
telegfMmiua ufficiale ohe avrabba tluvuto 
annunciare là consegna a! raĵ lpresaàtanta 
del Papà dei pHgioaleri fcalianj, «rliàBi 
pre îa'rati a tratre il maggior utile pos­
sibile da tal fatto, faCEndooa ra'gio'da 
di'una propaganda emlnèntamanta mb-
derna, Avevano'tatto pi'epai'are da lino 
stabiliménto tipo iitogi'aQob dèllìà oittii di 
Milano un numero enormo di francobólli 
— chiamiamoli cosi —• a forma rettan­
golare'teèauti n r̂-mà'zzo un disegnò àpo-
logètièo'del Papa e di monsignore Maca­
rio. 

Netlb sfondo o'è un San Platino col 
capo cdotornato dall' aut'eòla 'cale'sta. 

Slil Iato destro st^ il 'Pap'a'th atto di 
alzarsi dal trono volgendo fino eguardo 
pietoso ad un gruppo di prigio'iii.èri ve­
stito'dèlia divisa del,soldato italiano — 
tenuta'd'Affrica —dòllòcatl sili lato sini­
stro ed alzanti v'ars'ó lui le brun'óia inca­
tenate. 

Avanti ad assi c'è monsignor Maca­
rio; il quale presenta cihe l̂t infelici al 
Póhtdfice chèli bene'dioe. 

Ma i'impresà'lii'^bario non àvaàda rag­
giunto lo scopo, i' francobolli dovett'èro 
rimanere fdbri oircoliiziano. 

Us Maio Glis TBÉ Morire nel DNPÌO ta 
Mandano dà Narbonda al Petit 'J'òùr-

hai In data 22: 
« Un tantativo''di suicidio, cjòinè quello 

ohe avvenne qui ieri, ù'òh'è , fiióite si 
ripeta uà^ltra voU'a.'In segintb ad'un 
Violènto altèrco cbn la suocéi'al'iin iipr-
halo, cartu AlYdqso Lìibroux, eK&a -Vòr-
rlbilo tdÀa'di darsi là morie brucian­
dosi nel profti-io foi'bo. 

Per un caso fortunato, un sub com-
pag'no entrò in quel punto 'è f n à taAipo 
di'irarfè in sali^d'd L'aosoiJx, Vjjlà'gra: 
vomente ustionato.' j-

Ma 'méntre il stia salvatori) jgî idava 
al 6bccorso, Laordnx rinnovò'' ri'nsàno 
tentativo, \^ 

'Quésta volta però, m'ét'oè lliàter'iéntò 
dei"'vldipii,''gll venne impedito di far là 
flbe^iSs'h Lorèhzo. 

A malgrado del pronto ao'óco'ràoi il 
siio 'èbr{lo è lutto una ^ia'gà,' è al dò-
vette traspoiftarlo all'Ospitale, o'j'ié versa 
in gruve pericolo dì vita. » ' 

, ' ' " ' I l 

Ancora Tincidente di Nev»castle 
PomAhììMà d i u u c o n a i i t o ? 

Siiha da Lond'ila ì$4: 
« .'Numerosi dispacci privati giunti qui 

oggi da New York, annunziano che le 
relazioni fra la Spagna-e gli Istati U-
nìti, hanno preso ormai- un tale carat­
tere di tensione, da allarmare seria­
mente ..quei oìròoli ..po4itiOi 'a 'fiiiaoziBri. 
lu'lepisodio delia bandiera spagnola la­
cerata, e trascinata nel fango a Nev-
castle, basta a dimosti-ara % quàl giunto 
di. furore 'sieuo giunti i 'sentimenti degli' 
americani verso ila Spagna. 

Il rappresentante di questa ha fatto 
vive rimostraaze,..ma è pressoché' im-
posssibile ohe il Governo amerioauo, 
malgrado la buona volontà di Cleveland, 
giunca a far giustizia contro gl'i itisul-
tatori, che sono protetti da tutta la po-
poltizion». 

In Inghilterra ormai- la-possibilità - di 
un ooniiitta è ritenuta quasi inevitabile, 
a siccome una guerra tra la Spagna e 
gli Stati Uniti riusoirabba funèstissinaa 
ai capitali inglesi, cosi la Inquiatttdlne 
è gooerala ». 

IL FlSlDÒljkANO 
ì lettori certamente ricorderanób l'ar­

ticolo pubblicato giorni sono nel Friuli, 
dal titola oscuro e misterioso: Il còrpo 
imit'ò'r'tìilé. Lavila nella.bara, ohe bfo-
vomente riassumeva le straàè opinioni 
dal dirattoi'e della Rev}fe des Sevues, 
Giovanni ^inot, intorno ill'immortalUà 
del corpo Umano. 

E' bensì varo che questo stravagante 
concetto fa a pugni col dettato della 
biologia, nonché dalla, .logica, ma jiur tul-
tavolta aìlièh'esso còpoot'ra à dimostrara 
ohe là 'dredètaza nell'Immortalità non é 
un prodotta meramente filosofioo 0 reli­
gioso d̂ i secòil anteriori al nostro, ma 
è un sentimento innato aell'Indivivualé. 
coscienza umana ed in quella collettiva 
di tutti i popoli. ,, 

Quasi tutti i pòpoli dell' antichità di-



L FRIULI 

RtiDsero noli'uomo tre prinolpli: il ma­
teriale 0 Corpo, l'anima o Spirito, ed il 
somimaCeriale, che ì Veda appellarono 
Corpo etereo, Lauson in Chiaa 600 anni 
a. 0, Corpo iitminoso, Zoroaatro Fero-
ner, Platone Ockima, Aristotile Anima, 
San Paolo nella lettera si Canuti Corpo 
spirituale inoorruitiiile, da non confon­
derai eoi corpo materialo corruttibile, nò 
oollo spirito; gli iniziali orientali Corpo 
astrale, e cosi via dloendo. La teoria 
fluidioa non è ita prodotta della fin de 
siiale, ma un'idea antica quan'.o la fa­
miglia umana e che ritrova I. propril 
precursori nella più lontana clvilii orien­
tale ed asiatiaa. 

1 moiteplisi e complessi fauomeni psi­
cologici dell'ipnotismo, dello sii'rìtismo 
e della telepatia, risvegliarono in questi 
ultimi tempi gli antichi aoncetti del-
l'Akata, dell'Aor, dell'Br, doll'Ochema, 
ed al pari ohe per i feoomnol psioo-
ohimioì e biologiei, gii spiritualisti ad-
dittarooo esolnsivamonte il metodo spe­
rimentale, perchò il plii sciontiSoo ed il 
meno inquinato dagli errori e dalle esa­
gerazioni. 

# # 
Olà II dottor Charpignou d' Orleans, 

aveva notato che certi sonnambuli in 
date condlEioni possono vedere ana neb­
bia più 0 meno lumiuosa, dovuta non 
solo alio radiazioni doll'elsttricitÀ statica 
e dinamica, ma etiaodio agli effluvll 
nsoenti dalia calamitai dall'oro, dall'ar­
gento, eoo. 

Contemporaneamente al dott. Charpi-
gnon il barane di Reiohenbacb, osservò 
ohe lo stato sonoamboliao non è indi-
spensabiie per determinare la percezione 
di queste senzaziooi Inmìooso, bastando 
a CIÒ un mediocre sensitivo, posto nel­
l'oscurità per qnàlahe tempo e di fronte 
alla sorgente de^li effluvi!. 

Ma non solo i oorpi inorganici ema­
nano questi effluvii, ma aache il corpo 
umano, ohe agii occhi del sonnambulo 
si mostra talora rivestito di numerosi 
strati Saldici, tal'altro proiettante dagli 
occhi, dalle narici, dalla bocca, dal pol­
pastrello delle dita, soiàtille od emana­
zioni odiche, simili a flotti di sottile e 
fosforica nebbia. 

Nel 1842 il prof. Moser dì Kdoigsberg, 
dopo molta esperienze con apparecchi 
fotografioi, oonisludeva che ogni oorpo 
emana luce' anche nell'oscurità, e che 
esiste uoa luce latente, come un calorico 
latente. 

Questi fatti vennero poi riconfermati 
da Arago,.FiEean, Kììorr, Breguet, Re- | 
guault, Edmondo'Bequarél, e prosontati 
all' Accademia delle Scienze di Parigi, 

Nel. 1869 laSooietà dialettica di Lon­
dra elesse una commissione dì trentatrè 
membri, fra i quali il grande' chimica 
Crookes, il collaboratore di Darwin' 
Wailaoo, il profesaer Luddock, Huxley, 
Lewen, ed altri molti, affina di investi­
gare e negare possibilmente i fenomeni 
dello spiritualismo la particolare. 

Ma dopo diciotto mesi di assidue ri­
cerche, <<̂aa grande meraviglia di tatto 
il mondo scientifico, i trentatrè mem­
bri goncJiiBssroia favore di questi nuovi 
elementi, che alla scienza sarà giuoco-
forza assimilare. Dòpo di ciò i 3 psico­
logi iogliase Guraey, Podmore e Myers 
s'accinsero a raocogliere fatti per dimo­
strare la presenza di un fluido uel corpo 
umano, fluido che, potendo essere pro­
iettato a distanza, ha potenzialità d'a­
zione sopra i viventi. 

Nei Faniasms of the living, due 
grossi volumi, vennero raccolti 679 
fatti colle relative testimonianze, e questa 
opera rimarrà la ĵ ase di tutta le ricer­
che dello spiritualismo, giacché i fatti 
esistono e niuno li può negare. 

Frattanto Is società dialettica di Lon­
dra con ammirabile precisione di me­
todo, mediante .speciali lastre senaibili, 
ottenne, sotto l'influenza ipnotica, prove 
futograflohe dell'esteriorizzazione dal 
corpo fisico di un numero più o meno 
grande di molecole radianti (globi lu-. 
minoti, di Reichenbach), talora visi­
bili anche all'occhio umano, per una 
specie di incandescenza dovuta, secondo 
il fisico Nicola Tesia, agli urti intermo­
lecolare. 

Ma qui non si arrestarono le espe­
rienze : Wagner, prof, di zeoologia nel-
l'Uuiversità di Pietroburgo, nella per­
fetta 'oscurità fotografò alcune soiiitllie 
fluidichi) uscenti dal polpastrello delle 
dita di un sensitivo ; il dott, Hoirac 
oonohiade, dietro numerose esperienze 
pubblicate negli Annales des Siencés 

' Psyohiques, che < tutto avviene come 
se l'organismo umano svolgesse nor­
malmente, almeno in certi individui, una 
influenza di natura sconosciuta, suscet­
tibile di agire a distanza sull'organismo 
di certi altri individui » e tutto avviene 
come se la maggior parte degli individui 
fossero buoni conduttori di questa in­
fluenza, ed alcuni ne fussero oattiei con-
dultori... Quest' ìnflaeoza che si svolge 
dall'organismo umano, può esser con­
dotta lu distanza da un Aio di ferro o 
di rame, 

» 
Fochi mesi or sono l'insigne fisico 

1 
«e^feiasF» 

russo Narkiewlez de Jodko alla pre­
senza del dottori Julieo, Adam, Mercier, 
Hardeuborgar a Baradiic, e di alcuni 
altri signori, fuce pareocliie esperienze 
onde dimostrare fi«ioaaiente|la proprietà 
del fluido umano, 

Egli dispose il gabinetto carne per la 
produzione della luce Rontgen, adope­
rando un accumulatore di 4 Volta ed 
una bobina di 7 oint, di scintilla. DM | 
due poli, l'uno, terminato in puntu, venne I 
fissato nello spazio superiore della oa- { 
mera, l'altro, messa in comunicazione : 
non uno speciale apparecchio condensa­
tore, fa posto nella mano sinistra di 
un assistente, mentre alla di-stra venne 
oonsegoala un ampolla di Crookes di 
26 cent, d'altezza foggiata a pero e 
priva internamente d'aria. Fatta l'oscu­
rità, si constatò che l'ampolla non era 
laminosa, ma appena che uno degli a-
stanti, appressatosi ad essa, la toccò 
con un dito, una luco lattiginusa, uscita 
ìffiprovvjsaoiente dulia di lui mano, en­
trò nell'ampolla, e dopa averla resa per 
un istante luminosa andò a morire a 
contatto della mano dell'nssistsate ohe 
la sorreggeva. Col ripetere l'esperienza 
si vide che questa luce odica è tanto 
più intensa quanto più lo sperimentatore 
è robusto, essa inoltre è lattiginosa, o-
palesconte, biancastra, non verdastra 
come quella dei raggi catodici ordinari. 

Quale sarà la oonolusicoe di questi 
esperimenti! In un mezzo oscuro e su-
beletCrizzato, restando isolati i due poli 
del rocchetto, è sufficiente che una per­
sona carica di un potenziala elettrico 
differente appressi la mano ed un'ampolla 
di Crookes, tenuta da una seconda per­
sona, acciocché il fluido elettrovitale si 
palesi sotto forma fluoiesosnte dapprima, 
e luminosa di poi. 

Il colonnella De Rochas pubblicava 
nel 1893 un voluminoso lavoro sulla 
Ecalériorisation de la sensibilité, e po­
chi mesi or sono un secondo sulla 
Ewlériorisation de la moirioité, dove 
raccolse un grandissimo numero di e-
sperienz'3 eseguite con mezzi fotografici 
e oon soggetti sonnamboiioi, esperienze 
che dimostrano più che sufficlenteoieute 
l'esistenza di un fluido vitale del corpo 
umano. 

D'altra parte l'insigne scienziato F. 
Traili Taylor, presidente della London 
and Promnoial Photographie Associa-
tion e della North London Photogra-
pie Society, un'autorità quindi non so­
spetta, specialmente por le sue idee an-
tispiritistiobe, uel discorso letto il 14 
maggio 1895 all'ultimo congresso dogli 
spiritisti in Londra, parlò a lungo delle 
sue esperienze fotografiche', concludendo 
che l'uomo può proiettare da ah una 
forza che impressiona la lastra sensi­
bile (posta fuori di qualsiasi apparse 
Ohio fotografico nell'osoarità perfetta) 
in guisa da riprodurre sopra di essa 
gratiflcamente il pensiero umano. 

Ai fenomeni della tipolarilà somatica, 
dei quali tanto si ocoiiparooo in' addie­
tro le riviste psicologiche ed i giornali 
polìtici, si connettono quelli della bio­
metria, che il dott, Baraduc ha riss-
sunto recentemente nel suo lavoro Mou-
vements de l'ame vitale humaine. 

Apparecchi speciali furono ideati onde 
misurare l'intensità di queste emissioni 
odiohe, il Biomotto di Baraduo, il Qal-
vanometro cutaneo di Tarkanoff, il 
Neuro dinamometro o Fluido dinamo­
metro dì Planot, ed a questi speciali 
strumenti devonsi aggiungere le lastre 
lumiere, che hanno reso in qunsti ul­
timi anni servigi iocalcolabiii a tutti i 
rami delle scienze biologiche e positive, 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaohe ftitilanQ. 
Novembra (1168). Fedsrìgo ìroperatorQ sbenda 

per la aaoonda volta ìii li&iia ooQ aa esercito di 
100,000 fanti a ll>,Oao oavallif parte dei quali 
Iiaaaaao pel Friuli. 

X 
Un peosiaro al giorno. 
La Tanlfji segae la moda, la prateniiono ia 

aflftgera, il guato viene a patti con està, 
X 

Cogniiioni atìll. 
Per l'igiene della roipìraaione. 
Colla praoacQpazione di non lasoiar entrare iH 

freddo, molti in qaosta BtBgiona tengono eoBtan-
temente ohiuaa lo ÌQTQtfiate delle finestre, e cosi, 
ÌQvaoe del freddo, bandÌBOono dalle itanze qcel-
Pasienziallisimo elemento per la saluta ch'i l'aria 
non rixiata dalla respirasioite. 

Anoha d'inverno è neeesiario laaoiare ohe per 
qofjche ora entri e circoli liberamente nelle itaose 
l'aria pura, e eoa eiaa jaoatiibìl mente il aola, a-
nimatoró deirnniverao: i nostri, polmoni lo eii-
gono. 

X 
La sfinge. Mouoverbo. 

G 
I T 

Spiegsiìons dello ioambìo pressdsate, 
SARTO — SARDO. 

X 
Per finire. 

'Un .operaio obbi-ÌRcone «i doeide per le pre­
ghiere della famiglia e le minaccio del medieo 
a vìnoere la sua triite abitadine. 

Secandosi al laforo passa lunanzi all'osteria, 
e, facendo foraa a sé stesso, prosegue. Fatti due-
conto metri, ai fermâ  e: 

— r̂ATO Oìovftiuii 1 — esotaona rivolto a «è 

etesso '- ti set vlafu t Ora ti raglio pagare 
me»o litro. • 

Torna Indietro od entra. 
Penna e Forbici. 

PAOVINCIA 
(Di qua a dijà del Judri) 

TnroentOf 25 uovombni. 
La morte di un patriota. 

Ieri, u mezzogiorno, spirava serena­
mente il notaio F. rdioando Olt'ivin Mor­
gan te, dopo una lenta e penosa malattia, 
ribolle anche ai rimedi più rsoeuti della 
sai ansa. 

Delle sue virtù, come oittadino e pa­
triota, è superfluo far cenno; non sechi 
non deplori dal profondo del cuore l'im 
matura perdita del riamato uomo, il 
quale, alla robustezza della persona, univa 
le doti dell'animo più apprezzate, le sole 
forse che potranno in parte lenire lo 
strazio della vedova e della flgMa in­
consolabili, in unione ai numerosi pa­
renti, che condivisero per lungo tempo 
ansio e timori, e non risparmiarono le 
cure più assidue ed afTettuose per soon-
glurara l'inevitabile sciagura. 

Alle condoglianze dell'intero paese, 
impressionata dalla triste notizia, naisc» 
le mie più sincere e sentite. 

Osoar. 

S o c i e t à pol i t ica . Scrivono da 
Gradisca : 

< I dissensi avvenuti nell' ultima ele­
zione parlamentare serviranno a far ri­
vivere l'idea che soltanto oon l'attività 
di una Società politioa si potrà ristabi­
lire la concordia fra il Friuli orientale 
e 0< rizia, La Società < Unione » eh» da 
diversi.anni giace In uno stato di letar­
gia inqualiflcubile, è l'uoioo mozxo par 
ridonaroi la pace interna. 

Diverse persone volonterose ai adope 
rano di dare nuova vita all'« Unione» 
ed in questi giorni sono iotente a rac­
cogliere le adesioni. Scopo precipuo della 
Società sarebbe quello di dirigere le ele­
zioni politiche che abbiano alle porte, 
L'influenza che la Società stessa po­
trebbe avere, non è dubbia. Per l'amore 
ohe tutti noi friulani nutriamo per la 
nostra terra, ben venga questa risurre­
zione». 

, P u r t o cautpevtre . Ignoti, di 
notte, dal campo aperta di De Marchi 
Antonio di Ilrugoera, rubarono della 
saggina per un valore di lire 14. 

Il' Inran'xla abbandonata» A 
Sanvito al Tagliamanto, ia banibiua Bur-
toluzzi Sabina d'anni 2, trastullandosi 
presso un fosso vi cadde entro anne­
gandosi. 

L ' a r t . •ÌBS. A Sanvito al Tagli.i-
mento fu arroiiato Sivudur Luigi, scri­
vano, da Settimo di Cinto, perchè in 
stato d'ubbriachezza nominettuva disor­
dini. 

UDIffE 
(La Città e il Comune) 
Pene un ricordo alla me­

moria di Franceaco Potetti. 
Cospiratore e combattente, ednuatoro 
d'aito animo gentile, cittadino esemplare, 
erudito filosofo e giurista innovatore, 
Franceaco Poietti ha tanto benement>ito 
della patria ed ha lasciate orme così 
profonde e durevoli nei nostro Liceo, 
ohe per venticinque anni amorusarnaote 
diresse, nei civici enti locali, che oon 
competente zelo amoiiaistrò, e nella 
scienza, cui diede lustro e incromeuto, 
che l'additarne il nobile esempio ocoi-
tatore di egregie opere e di forti pro­
pòsiti alle nuove generazioni, parve a 
molti opera doverosa ed utile insieme. 

Alcuni, ammiratori od amici, oulleghi 
0 discepoli del Paletti, coiioordi in tale 
sentimento, riunitisi per dare pratica 
esecuzione al proposito di erigere un 
modesto ricorda alla memoria del com­
pianto oit'tadiuo, delegarono a racco­
gliere cfl'irte na C'initato composta 
degli egregi signori: prof. Massimo Mi-
sani, presidente, doit. Fabio Gelotti, 
prof, Francesco Goffleucìai, dott. Oual-
tioro Valentinia, prof. Libero Fraeas-
setti, segretaria. 

Ed ecco frattanto In prima lista degli 
oflijrauti : 
. Misaui prof. Massimo lire 5, Gelotti 

dott. Fabio 3, Comenoioi prof. Fran-
oesco 5, Vaientinis dott, Gualtiero 5, 
Fracassetti prof. Libero 6, Bonini oav. 
prof, Piero 5, Bertacloli avv. Mario 5, 
Berghinz dott, Guido 5, Tiillini prof. 
Achille 5, Capellaui avv, Pietro 5, Gius-
saai prof. Camillo 5, Gosetti avv, Vit­
torio 5, DI Biagio Giulia 2, Coceani 
avv. Pietro 5, Accademia dei Ooncordi 
di Rovigo 3, Marinelli deputata prof. 
Giovanni 5, Borgomanero cav. dott. 
Luigi S, Tarn! dott. Ascauio 2, Teren-

zani dott. Lî onardo 2, Measso avv. cav, 
Antonio 6, Oossa onm. prof. Alfonso 
lO, Hoiinann Cav, irig, Guglielmo 5, Tu­
rala iug. Costante 2, Va'entints log, co. 
Lucio Emilio % SonSo ing. G useppe I, 
Perissutti avv, oav. Luigi 1, Fedrigo 
Federioo 1, Dibalà dott. prof, Giuseppe, 
Preside del r. Liceo 6, Manzini dott, 
Vincenzo 2, FeHer avv. Antonio 3, Do-
retti Q-iov. Batt. 5, Beorchia Nigris 
dott, Antonio 1, D'Aste oav. prof. 'l'ito 
l. Granelli Giusi ppina Direttrice del 
Collegio Uccellis 2, Gullugio Uocellis 5, 
co. cav. Cleoni Beltrame S, 

Totale lire 140, 
Fiera di Santa Caterina. 

Ieri la fiera fu meno aSbUata del giorno 
procedente, ma gli affari invece segui­
rono in quai tità maggiore, perchè si 
manifestò un ulteriore ribasso nei bovini, 
causa, come già «i disse, la limitata 
qusntiià di foraggio, la tendenzs di 
questo al rialzo ed il conseguente bisogno 
di privarsi dalle bestia. 

La ricorrenza del merosto di Morte-
gliaoo ha influito alla minore concor­
renza d'animali, 

Gli affari in buoi e vacche si defini­
rono fra provinciali, mentre quasi tutti 
i vitelli farouo ouuie il solita acquistati 
da negozianti toscani. 

Io complessa s. cuntarona 2019 bestie 
cioè 1412 in meno di-i giorno precedente. 
Erano AnUe cosi : 525 buoi, 009 vaochi>, 
230 vitelli sopra l'aniio, 365 sotto l'anno. 

Andarono venduti circa 60 pala di 
buoi, 340 vicoli», Ilo vitelli sopra 
l'anno, 855 sotto l'unno. 

VI erano 130 ca 'àlli a 18 asini, e 
forono venduti 15 cavalli e 7 asini. 

Patt lnaggl lo . 'L'inverno, che a 
gran passi s'avanzi, sarà a quanto para 
freddo od asciutto, fivorevalissimo quindi 
a questo genere di sport, d più dilet­
tevole, econotuioo e sano della stagione. 
La nuova Sooietà del pattinaggio, sorta 
l'anno scorso tardi e in fretta, promette 
assodarsi quest'anno su basi più sicure 
6 chiamerà in breve i fedeli a raccolta. 

Orsù, dunque, patt.naturi, giovanotti 
robusti a signorine gantili, provetti e 
neofiti, prop.iratevi tutti.. e fite pro­
seliti quanti potete! 

Una bilancia esposta. Sotto 
qu< sto litulo, la Gazzetta di Treviso 
scrive : 

« Stamane, martedì, sotto la Loggia 
io piazza maggiore, abbiamo visto espi-
eta una bellissima bilancia (dascul) della 
portata di lOOÙ chilogrammi. 

Molta persóne le stavano intorno iu 
aramirazioDe del lavora preciso, solida ed 
elegantemente pratico. Ciò che fermava 
maggiormente l'attenzione era la iute 
Isjatura interna in ferro, a doppia leva, 
die oostituiace maggior solidità e co 
stante sensibilità nella macchina. 

Tale sistema è Jel tutto nuovo a Tre­
viso e non implica maggior spesa; l'i 
bilancia esce dall'officioi del bravo mec­
canico Giuseppe Favero, specialista in 
bilancia nella nostra città, al quale ò 
doveroso un elogia pel nuovo lavoro». 

Gaagratulazioni>al bravo nostra con-
oittadino signor Favero. 

Dormente all'aperto. Nella 
notte sopra ieri due guardie di p, s. 
percorrendo la via della Raffinerii a 
i'rieste, e perlustrando i cortili, v.dero 
un'ombra nura, disensa a terra, immo­
bile. Avvicinatesi constatarono che si 
trattava di un uomo addurmentato lì al-
l!aporto. Con questo freschetto i Svegliato, 
lo iiocompjìgaaruno all'ispettorato, ove si 
qualificò per Eugenio M., d'anni 31,, 
muratore, da Udine: il poveretto, al­
quanto brillo, SI era gettato a dormire 
colà, ove era stato rinvenuto. Dopo as­
sunto a protocolla, fu rilasoiato in ' li­
bertà. 

-Teatro M i n e r v a . Scelto a anche 
numeroso il pubblico che assisteva ieri 
sera alla prima rappresentazione della 
piccola attrice Iwonne Maroovitz. S/n-
muoaia, nella commedia di L. Mareoco 
L'hanno tutte, mamma, il suo babbo i 
oon poteva avere interprete più cara e 
graziosa. Alla fine del primo atto, e così 
dui secondo, applausi ripetuti e fragorosi 
ch'amarono al proscenio la gentile pic­
cina, che si presentò a ringraziare il 
pubblica con una disinvoltura e un garbo 
da o-ivare i baci. 

Anche la signorina Kirmsyer ed il 
simpatioo Bratti, ebbero' la loro parte di 
applausi nel bozzetto di Piccioli Seda o 
colon? Il Brutti ebbe anche un caloroso 
saluto al suo primo apparire sulla scena. 

La Compagnia improvisata dal bravis­
simo Bratti merita tutto il favore del 
pubblico, che farà bene ad intervenire 
numerosa a queste poohe rappresenta­
zioni. Gli artisti interpretano con molto 
garbo le produzioni del taatro venez ano, 
e la Marcovitz è proprio un amore di 
bambina. 

— Questa sera alle ore 8 e mezza 
Carlino e Mariella, dramma in 2 atti 
di G. Salvestri, quindi la commedia dì 
R. Selvatico / recini da festa. 

— Quanto prima Cosi va il mondo, 
bimba miai di G, Gallina. 

Tribunale penale. 
Odierna SS noven^re, . 

Brocchiaiia Antonio di QiovHnni',d'anni 
21 da Mezzana (San Pietro al Natisnne) 
imputato di maltrattamenti e miDaooie 
verso la propria madre Stbram Giovanna, 
fu condannato a mesi 10 di reoluslone 
dai quali tre condonati per l'amnistia. 

FarmaolMta a p p r o v a t o abile 
e munito di buone referente troverebbe 
ottimo collocamento in farmacia della 
aillà. Rivolgersi all'Amminitiransorie 
del Friuli. 

Camere ammobfgUnte A'ut-
n t t a r e in vìa Posatile (via del 
Freddo n. 13.) 

Stanno e {tensione per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattimonto e prezzi oouvenienti. 
SI dà anche sola stanza o sola pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionella, n, 1, 
terzo piano. 

Appartamenti d'affittare. 
E' d'affittare - il secondo appartamento 
della onsa in piazzetta Valentlnia n. 4. 

Nella stessa casa vi 6 pure d'affittare 
li terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi all'Am. 
miolstrazione del nastro giornale. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U B I N E 
VU M9W*toT80oMo e Oxrevs 

Libri di testo per le R, Sonole Teo-
niche e per le Scuole, Elementari con 
lo Bog&to del iiaA per o«nto sui prezzi 
stampati. ,, i 

Occorrenti oompleti per la sorittura 
nelle Sonols Glementari maschili e fdai-
minili ai seguenti prezzi ridotti: 

Classa I . . , . Lira O.OS 
» II . . . . » <.3B 
» HI . . . . » 1 .5S 
» IV . . . . » a.OB 
» V . . . . » 8 . 1 0 ' 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunqna rigatura, 
carta grSTO sattaai» i copertina stam­
pata Cent . aVi 

Detti a due fili con oar-
tanoiuo greve figurato >̂  O 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
grava satinata » " 5 

Detti a due fili oon car­
toncino greve . . . . 9^ 18) ' 

Grande assortimento oggetti da.di'; 
segno e di cancelleria a prezzi da nóìi 
temere concorrenza. 

Ossiervazioni meteorologiche 
Staziono dì Udine - - H. Istituto Tecnica 

25 11 -06 oteV, oro IS «•«!,W 
É'à. ri'd. a IO f 

Alto 0.116,10 
liv. dui muA TO1,8 TSO,0 UBA 7S5.1 
Umido rsUt. 63 43 53 •47 
SUtD di Oielo . misto miste miito. laiito 

g(dtresioaQ 
| (T<I. KUom. 

brioa _ — . w . 

g(dtresioaQ 
| (T<I. KUom. 

E E B . E g(dtresioaQ 
| (T<I. KUom. 13 20 IT ' 18 
Tona, tmtig. 7.0 . 8,0 6.2 4.8 

Tampentara miDima all'aparto — 0.3 
Ttmpo probabile: 
TflDti deboli fòrti 1° qâ drante — Clslo oo-

parto aon pioggia -« tjaftlohe ndrìoita nord o 
etazioai «I«r«t«. 

CORTE JD̂  ASSISE 
Udienza 25 nòretnbre. 

Lesione parsanais voiontaria. 
Presidente Vanzetti oonam.'Vittore; 

Giudici: Dalli Zotti avv, Giuseppe e Bla­
soni avv. Luigi; P, M. Oavezziàvv, Gue-
rino. 

.Cordazzo Andrea detto Cji'dazzet di 
Frauoeso.j, d'anni 30, villico e Piz-' 
zutti Luigi detto Toroet di Antonio d'anni 
30, villico, ambi di Pradego, (Oaoeira 
di SiCile) SODO accusati di avere nella 
sera del 19 aprile 1.493 in Oiusva in­
farto nel capo di Pietro Bravin detto 
Bonadelvari colpi con corpo contnodente, 
uno dei quali ebbe a produrre depres­
sione ossea alla regione temporale de­
stra superiore, causando malattia ed in­
capacità alle ordinarie occupazioni per 
46 giorni, paralisi del muscolo .ratto-e­
sterno dell'occhio destra con permaoenta 
strabismo e conseguente permanente de­
formazione del viso;. 

Difendono gli imputati gli avv. Berta-
oìoli ,e Cavarzerani, 

Nelle udienze di ierj vennero sentiti 
gii im)>utàti, uno dei quali, il Fizzùtti, 
negli l'imput'izio'ie ascrittogli, e. L'altro, 
il Òqrdazzi ammette di avere dato un 
piigno alla guardia forestale Bravin. 

Taluno dei test'imom riporta, la mi­
naccia òhe il Cordazzo avrebbe espress<i 
nell'osteria di Bediu a Canova, di vo-



•IL FRIULI 
.mitm^a 

ìar oioè abattere il berretto della guar­
dia /òreitale. Nessuno però eBBjnda 
etato presente, nosguao può riferire par-
tioolarl «ni furimento, e lo stesso ferito 
dichiarò di non avere rlconosoiatl i snoi 
assalitori, 

I testi di difesa poi, Oordazzo Ferdi­
nando e Poletto OioTanoi, avendo rife­
rito circostanza in aontraddliiona a quelle 
deposte innanzi al giudico istruttore, 
vennero dalia Corte, su conforme ri­
chiesta del P. M, trattenuti io osserva­
zione. 

Oggi avrà Io^i|?" la diflaUBsfono orato, 
' il verd'-ito « Ifi S'MitfnR', 

Domani com'iiciéni II ilibiittimentj In 
confronto di Di Tommaso Paolo, chia­
mato Antonio, fu Qiovannl, d'anni SO 
da Qrle (Bioiiiioco), e Del Piocolo P ie ­
tra di Paolino, d'anni ZZ, pure da Oi is , 
accasati : il primo di rapina e lesiona 
in danno di Francesco Bertossl, commessi 
il primo gennaio a. o, in Bicioioco, ad 
Il secondo di complicità nella rapina. 

Difenderi il Di Tommaso l'avv. Cai-
satti ed il Dei Piccolo l'avv. Caratti. 

Un " pesce „ di novembre 
N a r r a la Oauetta iti Venexia che 

ier l'altro sera alle 10 si recarono a 
quella Stazióne ferroviaria — non si 
sa per quale equivnco — tutto le au-
torilA cittadine, governativa e militari, 
tatti con decorazioni, e la Gompagiiia 
d'o'-iore con bandiera « musica, ad a-
spettara l'arrivo dei Re di Serbia. Non 
mancava neppure il v icaOonsole di Ser­
bia. 
> QinDto'll treno diretto alio undici e 
cinque.,... autorità e truppa dovettero 
ritornarsene con un palmo di naso. 

Il bilancio del Vaticatio 

La commissione cardinalizia ha pre­
sentato al Papa lo schema di bilancio 
par il 1897. fi bilanciasi chiuda in pa­
reggio. 

Oli incussi dell'obolo sono previsti 
in 3,700,000 lire. 

Le rendite patrimoniali della Santa 
Sade ammontano a quasi altrettanto. 

Molte spese sono stiite diminuite. 
Dai 1 gennaio al 31 ottobre l'obolo 

di San Pietro ha prodotto 3 ,200,000 lire, 
di cai circa mezzo milione raccolto in 
Italia ad il resto al l 'estero. 

Oli Stati che hanno maggiormente 
flociribaito sono: l 'Austria, Ja Franoia, 
g ì , Stati Uniti, la Germania ed il Bel; 
gib. CSuest'anoo pochissimo si è avuto 
dalla Spagna..' 

laioariia ìli F.S. Cile 
[grttiiiiia 

lìnm tt torte 
ìli lai laìlie 

"Vicema 25 —'• Quest'oggi col treno 
delle 12.49 giungeva alla nostra stazione 
il marchese Ouiocloli, «t prefetto di 
Roma, insiema a aua madre. Kssendo 
tu arrivo sul binaria vicino anche il treno 
accelerato n. 121, si affrettava la di­
scesa dai vagoni. La marchesa — ormai 
molto attempata — nel traversare il 
binario su cui giungeva il treno in ar­
rivo, cadde; il marchese Guiccioli spa­
ventato foce par strapparla di là, ma 
scivolando sul ferro cadde a^sna volta. 

Il treno era a pochi metri di distanza 
e pareva inevitabile una disgrazia, quando 
sopravveaW la guardia di pubblica sicu­
rézza Qoscaniol e oon rischio imminente 
della vita si lanciò sul binario strappando 
da certa morte tanto il marchese che la 
di lui madre, 

. Era cosi imminante il pericolo ohe il 
marchese Ouiccioli ebbe i calzoni lacerati 
dal predellino del treno sopravveniente, 
^ LaguardiaBoscaoio lebbe una leggera 
contusione. 

Megli alti strati atmosferiei 
Za sorpresa dei contadini — 
. Un pallone sgonfiato — Re-
[ gistratori e diagrammi — 

Altezza massinta e tempera­
tura minima — L'influenza 

. del sQle, 
': Scrivono da Parigi : 

. < Due celebri aereonauti francesi, Gu­
stavo Hermite e Beeanoou, vanno fa­
cendo degli esperimenti negli alti strati 
stmosterioi. 

Siccome però 1 loro palloni ascendono 
ad altezze! ove la vita nmanà sarebbe 
in grave 'pericolo, li mandano vuòti, ma 
mnniti di apparati aensibilisaimi, i quali 
da sé registrano le varie fasi e gli in­
cidenti ^del viaggio. 

L^altro giorno: fu lanciato da Parigi 
ì'AréopAile n, 3, il quale, dopo un viag­
gio di poco più d i . cinque ore, cadde 
presso.!) ..villaggio di Gride nel Belgio. 

Alcuni Contadini che lo videro scen-
d s f e a trovarono nna note la quale pre­

gava di mandare l'avviso a Parigi, ae 
scrissero subito al signor Hermite, Il 
filale Infatti, andò a prenderlo; ma trovò 
il grazioso aareostato, che aveva destato 
l'ammirazione di tutti alla partenzi, 
mentre si dondoinv.i nell'asina del gas 
della Villette, ridotto inservibile, in uno 
stato da far pietà, 

Trasportato dal vento presso a Graide, 
VAérophile si trovò impigliato sopra 
ttua foresta di aite querce, e, dopo poco 
più di cento metri, cadde a terra, sven­
trato flaccido, stracciato, mentre la na­
vicella di vimini rimaneva attaccata ad 
un albero, a sessanta piedi di altezzii, 

I coatadloi, vi si avvicinarono, ma 
non ai curarono nemmeno di rucco-
glierlo, oradeodulo una della solita mon-
goldere, un giocattolo qualunque; uno 
di loro però s'arrainplocò fin sulla cima 
delia quercia, dov'era rimasta Impigliata 
la navicella, a vi trovò le Istrujioai a 
la scatola dei registratari che mise-.-a 
parte con gran cura, ritenendola un ap­
parecchio destinato a rinnovare il gas 
dell'aereostato. 

L'involucro del pallone It ridotto a 
brandelli, invece, gli apparati registra­
tori hanuo riportati) snltant'i guasti di 
poco mumeuto e i diagrammi si son con­
servati perfettamente leggibili, e, sul 
nerofumo presentano una linea beo di­
stinta che segna il tragitto dell'Aero-
piale. 

II palle:.» a v e v i trasportito in aria 
duo apparati registratori. 

Il primo, di>stinato a. misurara l'al­
tezza, presenta una salita rapidissima, 
poi una lunga line», la quale prova ohe 
il pallone rimase per parecchio tempo 
alla medesima altezza, senza subire quasi 
nessuna variazione, fino al momento in 
cui incominciò la discesa. Ne risulta, 
consultando le cifre, che \'Aèrophile, 
partita alle due dei mattino, si sollevò, 
d'uno slancio solo, raggiai]{;e>ido l'al­
tezza massima di 15,000 metri In qua­
ranta minuti circa, si tenne treutacin-
que minuti a quella altezza, continuando 
naturaimeute la sua via nella direzione 
del vento, poi iosensibilmente si abbassò 
mettendo quasi due ore a sceodere di 
duemila metri; ma sotto un'ioflueoza 
atmosferica ancora non conosciuta, la 
discesa divenne ben presto molto più 
rapida e alle settq e mezzo della mat­
tina, l'aeraostato cadeva a terra, avendo 
percorso ZS5 ohilometri io cinque ore e 
mezio. 

'Una particolarità interessante segna 
la curva di quel diagramma ; al momento 
che corrisponde all'ora del levar del 
sole la linea Indica un innalzamento 
piuttosto sensibile lìeWAèropMle ; i primi 
raggi dfii sole hanno infatti prodotta 
nna dilatazione del gas contenuto nol-
l'aereostato, che ha interrotta la sua 
discesa ed è risalito d'un cautinaio di 
metri. Ma questa movioieoto asc nsio-
nale ò sopravvenuto troppo terdi, la 
perdita del gas era troppo rilevante e 
il pallone non poteva più risalire di 
molto. Se fosse partito due ore più tardi, 
la dilatazione dovuta al soie si sarebbe 
prodotta, mentre esso ni trovava ancora 
molto in alto a allora avrebbe potuto 
salire forse Uno a 18000 come si sperava. 

Il diagramma della temperatura pre-
sentauna curva rlproducente esattamente, 
ma m senso inverso, il diagramma del­
l'ascensione ; l'abbassamento di tempe­
ratura si produce con estrema regola­
rità, a misura che il pallone s'innalza; 
è da notarsi tuttavia, che all'altezza 
massima, 15000 metri, non ha trovato che 
— eOgi-adi, mentre il minimun regi­
strato di — 6 3 gradi, s'incontra un po' 
più tardi quando l'AèropAile si trova a 
14000 metri c irca; qui l'influenza del 
sole si fa sentire appeja, la temperatura 
tende a rialzarsi leggermente, ma non ! 
sono che frazioni di grado, un grado ' 
tutto al più. I 

E' degno di nota, e questo esperimento ; 
lo dimostra una volta di più, negli altri \ 
strati dell'aria, non vi è differenza ap- ; 
prezzabile tra la temperatura diurna e 
quella notturna. 

Al terzo suo viaggio, effetuatosi di 
piono giorno, VAèrophile, intatti, aveva 
trovata una tempnmtura di — 7 0 gradi, 
a 15500 metri. La massima altezza rag-
giunla fu di 16000 metri, ma allora non 
si potè registrare la temp ratura, es­
sendosi guastato l'apparecchio. 

Questa è la sosta esplorazion» effet­
tuata da Hermite a Besancon e II pal­
lone è il terzo da loro costruito, 

VAèrophile If. 3 ara al suo secondo 
viaggio, il qaaio sarà anche l'ultimo 
poiché la caduta l'ha reso iusarvibile. » 

. visita sarebbe già stata prean-
! nua'/.iaia ai Sovrani. 
i La Grecia e la Trlplloe. 
j Atene S6 — Il aoverno fa 
• smentire le voci corse relativa-
1 mente alla saa eventuale par-

tecìpazionealla triplice alleanza. 
Le dimissioni del Gabinetto serbo. 

Vienna W -~ Il Dueumni List 
assicura che appena re Ales­
sandro sarà di ritorno dal suo 
viaggio, l'intero Gabinetto pre­
senterà le proprie dimissioni. 

Corriere commercule 
S e t e . 

Milano, 85 novembre. 

Il marcato ha avuto pressspoco lo 
stesso andamento di ier i ; però possia­
mo notare ohe la offerta dai compra­
tori arano oggi in maggior numero, e 
ss non aumentarono le transiizioni fu 
perchè tali offerte, sempre troppo basse, 
venivano respinte dal venditore. 

D n̂e 0 tre lotti di greggia 13|15 14|18 
vennero defluiti p';l c-insuiuo a m e n o i i i o ; 
per ora tali vendite rimangono in con­
dizioni più che moiicste e'I a prezzi sti­
racchiati; lusinga tuttavia l'idea ohe la 
fabbrica transatlantica non sia del tutto 
inerte. 

Anche in organzini si verificarono 
diverse dnmaoaode per robe andanti a 
titoli finetti a risparmio di prezzo. 

(Dal Sìtt.) 

M e p c a t t s e t t l m n a a l l o Ecco 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Oon alla domina da L, 1.03 a I.SO 
Burro al Ctdlog. da , 2.10 a i.iO 
Fatato >i qnintiuo da , 6.50 a 6.S0 

« t r a n l . 
Oritaoturco sU'£ttal. daL. 8.16 a ll.Si) 
Frameato , • da • 17.— a ia25 
Segali naoT* • da • Ig.— a 13.10 
Fagjnoll >lpigiui » da • 15,20 a 28.80 
Fagiuoli di pianara • da • 11.19 • iSAl 
Ssrgoroeao • d> • 6.B3 a 8.60 
Cutagso al qulnt da • 7.— • 14 
Marroni ~ • dt • IO.— a SO 

Vovaggl. (fuori dazio] 
Fìsno dell'Alta 

U qiutl. ai (iniat da L. g.SS a 5.75 
n.a , . da . 4.Tfi a 6.3i 

Fiono delia Bassa. 
I.a inai, al î uinL da h. 4.70 a 4,B0 
II.» • , ila • „ 8.70 a 4.10 
Paglia da ìettiora al quiat, da „ 3 80 a 8.75 

C o n n b n s t l b l l i . (fuori dazio) 
Legna tagliate al Quinc. da L, 2,09 u 2.ÌÌ 
Legna in stanga • da > 1.70 a 1.94 
Carbone forta „ da , 6.65 a 7,40 

N. B. Il dui» sul dono è dlL. 1 al quintale; 
quello sulle legna di L. 0.36 s quello sul car­
bone di L. 0.60. 

C i i r n e . 
Vitello quarti davanti al Kg.daL. 0.90 a 1.40 

n , didistro g da „ 1.40a 1.80 
Manco I. qual. „ da 1 . - a 1.70 

0.90 a 1.40 
0.90 a 1.40 
l . -a l .QO 
l.lOal.SS 
l.%0al.50 
1.10 a 1.30 
1.20 a 1.80 

^. . «• "» , l i a ; 
Vacoa n da , 
Pecora « da , 
iiriete , da , 
Caatrato „ da , 
Agnello , dt , 
Mivalo , d* , 

IMeFca io d e l I n i i n t t e a i u l u l . 
T^eiano approssimati vamente: 
70 pecore, 60 castrati, 40 agnelli. 
Audarono vendati ; 15 pecora da macello da 

lire 0.30 a 0.IÌ6 al Kg. a p. m., 12 d'alleva­
mento a prezzi di merito; lo agnelli da macello 
da lire 0.B5 a 0.09 al Kg. a p. m., 8 d'alle­
vamento a prezzi di merito: 28castrati da ma­
cello da Uro 1.06 a 1.10 si Kg. a p. m. 

1200 suini d'allevamento, venanti circa 360 a 
prezzi di merito 39 da macello vendati 8. 

D' 

NOTIZIE E OiSPAGCg 
OKL, MATVtXO 

Le regine d'Olanda a Roma. 
Roma 26 — Alla Consulta 

si conferma essere prossima 
la venuta a Roma delle due 
regine d'Olanda, che soggior­
narono testé a Milano. La loro 

La Ditta Girolamo Zacnm ^ 
UDINE - via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora, il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli in legno ed m ferro 
e che facilita 1 prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansì pure dei bellissimi mobili per stanze jS^ 
da ricev«re in stile antico. ^ r 

AKé 

^ r 

1 II sottoscritto avverte il pubblico che 
; ha aperto temporaneamoote io Via Dar-
J tolini, N. 5 , Udine, un oegozio di ottica 

e fisica ouu specialità unica delle lenti 
di fluissimo cristallo inglese Seiss puro, 
le quali mantengono l'occhio riposato 
anche dopo lunghi applicazione; al paio 
lire 1.15 a 3-50. L.e tanto igieniche lenti 
Cobalto di Berlino Qnissimo, al paio lire 
2.50. Le rioomate lenti ili cristallo di 
Kocca del Ijrasile, g-irantite tagliato 
all'estra fluissime, al paio lire 5.50, 6 .50 
e 7,60, E ' pure fornita di un nuovo si­
stema di Fioceuez che non cade e non 
grafia il naso; di livelli, squadri, com­
passi, e barometri elegantissimi. 

Grande assortimento di binoccoli, Ca­
nocchiali, Manocoli, Telescopi, Assorti­
menti di lenti, di tutti ì gener i ; Bus-
eole. Compassi, Pantoscopi,- Stereacopi, 
ecc . eoo. 

Provini in sorta per vini, spiriti, birra, 
eco, ecc, ; Microscopi per selezione Some-
bachi ; Ottometro per misurare la vista ; 

Si eseguiscono riparazioni e cambi e 
si comprano canocchiali usati. 

Quelli che non possono venire io per­
sona, mandino il campione degli occhiali 
e verranno puntualmente serviti. 

Antonio Bottegai, ottico.-

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r In t j a i b b r l c a z l o n e 

Liste m 019 e M Q \ m - Comici à oriatl li carta Desta iorati In Me 
Matri di bosso snodati ed in asta. 

PlAZtà. OUBDISO. N. 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di U d i n e — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano JlFriuli, 

V U DELLA PBEgETIDRA ti. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cauoelleria e di disegno — 
Specchi, quadri ed oleograSe — Deposito stampati per Amministrazioni 

cnmunali, Daz'o consumo. Fabbricerie, Opere Pie, ecc . 
VIA MEROATOVECCHIO a VIA OAVODB N. 34. 
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eollettlno della Borsa i ALBERTO RAFFAELU 
nOINB 26 novembre 1896. 

nov. aB I nov.aS 
95.48 
06.66 

102.35 

ov. ae I 
»B.50| 
96,70 

10*.'/. 

4 9 2 , -
499,— 
4 1 0 . -
4 6 0 . -
6 1 1 . -
10«, -

8!».— 
289.— 
i93.-
4 8 9 . -
410.— 
463 — 
B I « -
10*.— 

Itai. fi </o .«ontaatl 
M fine mesa . . 

tMla 4 •/> 
Obbliiaùoni A i » Ec<I«. B Vi 

ferrovie msridìaoali ex . . . . 
• » »/, ItrUam « ooap. 

Poiidiarìa BUM» d'Italin 4 Vi 
' 4 V, 

• 5 VI Banco e . Napoli 
iTcROTia I7ciuie-Poa jbb> . . . 
Fondo Gasia Riip. MiUiio6*/ii 
PrMtlto Ptoriucia di Udint . . 

Baam d'Italia 
> di ViiM 
* Popolar* Friulana . . . . 
< CoopsTAtlva Udineu . . 

ColoQÌ£«io Udìttsi* 0X Ooap. . 
" Voueto 

Sosittik Traran'ii di Udine , . . 
• Fon, Mwidio.a. «x «up, 
<• > Medìlon, « aonp. 

C a v n b l 4t VMRufto 
Prancìa ohéqu* 
Ofermauia * 
Lendn , . . , . ; . . . > 

*AM«ti'ta Bu-ioQotii . . . » 
Corone . . , . .- »^ 
Hapolooai • 

^i!lllinii dSTipusel 
CblosHra FarÌKÌ BH ooaponi 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dnzil dog^mali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . 3 t . 

Itn B a n c a d t U d l n o cede oro 
e scudi argani') a frizione Piatto il ii,sm-
bio segnato per i certificati doganali. 

CHIRURQQ-DENTISU 
DBLLB BOnOI/B DI VIENNA 

YìiilteecoasiiltiialleoieSallel?. 
U d l s i i Q - V ì a del Monte, 13 - U d l n o 

^5^^"% 
:[ordialB 

'Sfpnico 

A14T0N10 KSOiEli gonnt« reaiiouiabilo 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o u e , medloo 
di S. M. il Re, ed i signori corain. limlgl 
C h i e r i c i , cavalle r prof- R i c c a r d o 
T e t l , oavalidr prof. V. V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c l a l i i p i , cov. prof. 0 « 
M a g r n a n l , cav, d o t t o . O u t r l c o , in 
congrega, tutti di Itoma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO SD ASSOLUTO 
L.>AOQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunijna forma. 

Premiata con S ' n a e d a s U e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con aae' 
« l a g i t a d ' o r s e u t o al IV Congresso 
scientifica internazicoaìe Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, aettembre-ottobre 1804. 
Concessionario per l 'Italia A. Y . Haddo, 
Udine. 

Trovasi noi priuaipaU < 

m É RESTAUEANT FEfiROT-IÀ 
V D 1 1 » B 

Oggi giovedì 3 6 novembre. , 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Cnoina «Ida alno alle ora t!t, '' 
Zuppa bue . 
Coscia di manzo alla casalinga. 
Piedi di vitello alla RochiUlonae. 
Noce di vitello al forno tion cipollini. 
Latticini di vitello in fricandeau con 

piselli. 
Bondola con brovada, 

Dolci: 

Budino a la confiture. . 
Kouleau al framboise, '< 
Torta di mandorle. 

.Cario Burghai'ti, 



IL FRIULI 
SSE9«!aBS!H!S~PHSHS!!H!! 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso, l'Amministrazione del Giornale in Udine 
< | B À B i p K m i l B Ò V l À n ' l O 

Fnrttnu Arrivi l̂ t̂ MHM Arrivi 
'n 'inini A <rt»^njk ViViuèna i . W i m 
M. \iì ti'- D. S . - ' • » < * * 
0, À^i • • BtMl 1 «.•,lft.l« I 1 — 

« • ' . 0 IO OM 1 ;0.,,lO.Ka .lA.H 
0 Si.U 
0 'Kl.'aj 'M': ilisn 

,1».6« 

0. nao .2s.n P.«n:81 .•sn.m 
» . iSOAB ,23iUg .' o.!sa>eo . SOL 

;=S^ 

4*) QavUi tr«no>ilifarmDi,a flordwoiu. 
1'*) PArftì ila PotdoDono. 

^•1 'tmM« l'TfmrnoÈt s i poinhiiiu i Uiira 

,18. l i 
19.0» ' 

i I P 

'6 

Ì(l»Ì!ÌÌÌÌilÌÌ|»ÌiÌilÌl€^ 
AMre ET POST P5làKI>I^M LìaUOfL 

Alle iiiimftriìiusi "lini :nodi oiiipii-Iui Jin ir.iii usati naìlu prò pa ina Sono dei l iquori , « -toncnrlo proBontl Io 
mdi'ojt^iùnt ilot FOTTLIUO noLousInto o i[.;l(xrii£im nii'^piill, noi propni'iiro l'ApnrAl si obbo por pT'ìticipHle soopo 
la ort'iiT'.lono d ' un liquopo vernint tito atX si mi non. te monto l^ionioo, p'ar aon trcisouriuicLo Itì oslgOBEO'Qol 
'piUnto adoiruirnlLo. r»rciò, nclln naiiLtn^doi uomponnntl, id guiu'dò alle lóro singolo a upoolfloìio proprietà 
"benoflclic, biUincki.iK.lolo ru^ioiialiaonxolii'i'H (li }oro, e con l'aiuto dfilla pratica o doUa aoionzn o di un. largo 
•fllotoma spi'rimontnìo, oho XLuVò pfirectilii titint, si ottnuno un liquore omogonoo, roftlTnento titiloi o gradito 

rorf^aniomo. L 'AporAI , a baso di Oof^noo »travocchiOt & un eordlnle» nninro, aperitivo, covraborant** 
.Mtootntloo'o 

BITUR Dt lGLESTIVO P O T E N T E 
Ha quindi nulono oniinontoxnqnt« energica contro la debllUft doU'organlttmo a maBSime dogli organi 4ll(K«stftyl 
od cacrKioìiL ktamtìto^cìT^tifiii'i^kìé rut»isii>itt deleorpo,aonzu prooipitarlo:alòapiegaiì favoreoonoviSu.tiOooÌto-

flACCOIMA WOATISSIiAO A L L C JlCLNOKE MCRvO.iS % 
Nei inulcKHeri nevvuHi A sempre utiìifealmo, o nllo slguorB norvoso i raeoomandatc di usaro.l'Apasftt ali 

mai t ido mescolandolo al oaff̂ à, o acloi i^aì dicasi per i biliosi o atfotLi da iipEeett. 
Ii'esstmfia di'Chhia oho oontiono lo"rondo antlputrìdo, restando oasi indloato per oorreggero Io iiaqae 

Impure o por provenire o oombnttoifd Id fpbhrl pnlu«trl, tifoidi, 'Vinlcxtoae, la cacbe«ifl«t eoo, Siede bn&Xli 
.risujttati contro il inni di murv. l'orlllJMbo (suNtu placovole'ò il profon'to dalle signore lo più doiloate, etl * 
"appTOtaivfo ciuuio ottimo litiutii'o dq "iat<*ln. Nleuto'snvA più gradito dopo un , 
pavto abboodnnte di un biochlorino d ' ^ e r A l ) cbo è ànobo indiontl&Mmo quale y ^ A ^ -A -̂dit̂  Wil^ 
anttì.pir(»»diiiiint oooltando l 'appotlto.-iSi prendo in T̂ ioô UfWi):̂  «Ui'-at«ntUDfc *alo -W**''*"^™'"' '» ^^^ 

'o moaoolato con aoquu, oon aolt» oìoón oaffò. - aBìgato'Iti tì-feia 'd'i>i'produttori *-»«*' 

l'irCAaÀRSA A wair<> 

'9x}m JS£L 

0. 
-D. . 9.a0 
0, u.3a 

11.05 

ISMO 

S i POMWiìTTcISSSi 
(0 . 8.01 -icMO' 
o..ia.os !]8<*o 
_. I O » * . 

0. IW 
M. 1S. :ÌS 

• U JITAO 
D< 
0. 8.1» 
0. ».— 
0. 18.40 

,.B,35 

•IR'IO 
!ì?t» 
I l i o 
ia.56 
IS.Bó 

IV.4S, |«iÀ POIETOA. A ODDUI 
U.SS I n . 8,Sa S.'69 

1».» .) iM. 17.— MIM 
I. — Da ^PortogrunisM;' VMIM» 
).4D e lB.pa. Da VuMla «ril^^ <^e 

.U. M6 
M. >l!.JO 

U. «Ó.lO 

V.V ornsÀU 
6.48 

11.48 i 

«0.B8 

0. '7.10 
•M. '«UT 
i l . t2;iB 

0. sa.64 

A OHIO 
M S 

'W.Ts 
'I8.4S 

•..V7iW. 
•.l.ffl 

SiHOS 
s?jsi6S'!ia^ea 

Prilici ipalo deposito,per'Uiiinu e Provìncia presso i signori FRAWIIÌ-SÌI Moni**. 

L< ;&cà l i A 

m 

|]rQpar̂ tainm.'8|stema"8pe(;.i8le, conserva <8'svlfìî pa i'PAPELLi E''l(A'$AJf*^ 

GOAiRDARSI DALLE IMITAZIONI'E'OONTRAW-A^'I'OÌNI 
od eaigsr» sempre luiretiohetta il nome dei produttori 

HUUiAIIIO — V i a T o r l i ^ q , : ! » '•>-,'ìm(l.,AniO 

Si vende tanto-profumiata ohe inodora In fiale a L. i ' i 5 0 « L. fted in bottiglie grandi a ' L . ' S . S w 
Tfovast ita lutti i Farmaoisti, Drog'hiéri^e iProjmmieri del Regno, 

Uijipe da Emico Mason chincigliere, Fratelli Petroaai parrucchieri, Francesco Mmisini idritfhiore. Ai Fabris farmacista — 'A'Maniago da Silvio Roranga farinarista 
Pordenone ( a Giuseppe Tamai — A'IpdimliergH da Eugenio Orlandi e dai FrnlWli, Iiiiìae — k T 

«•poaiU» «(Èii ier»IO|dB„^. |MWSj«»i |5 Via Torino, IS Mlfai 
. . Tolmejio da Chiaas 'fewiticista — A Pontebba da. A 

- 'Alle spedizioni per pacco ptriiSle »gginn?ore cent. SO. 

« O I K li*»AI«l : u t AN t H b K ' 
Partmait .Arrivi ( rwténtt A -rivi 

R. A. ^ ''lS!k 'i 
B. A. 11.30 13.10 
a. A. 14(50 lie.4;S 
R.A..17ilB 10,7 

vi im 
1*. 8 -

11.» S. T. 12.40 
,lMp,„B.A. mi 

I vos tr i .noc i nqn si aoic^Uerannorpià 
noaaoh» COI forti calori dall'i e s tata ' se 
t&vste UBOH(so8tautet|deUa .. 

'jk'ipt.Ati'àa.i 

li'.Blzzi-Firenze 

Vodlftidignlr iiensf? Sovrana per Ja dige­
stione, rinfrescante, diu­
retica è 

L'Acqua di 

di ottimo sapore, e bat-
teriotóicamente pura, 

. » r t , « v o . alcalina, leggermente 
kasoa^^,ideila qa.Hie, disSq'ttj M(inligiiiaf( 
fe bnotìa ,))4IÌ; sàm, fìei'\nmtii'i3kt'jef 
ia»i. It •<!jifaràìmjo. Prof ,DB (fiovaoBifl 
esiis j» • quàtifieafla ,ila i^iwh'ore'ooòaò' da 
tavola del mgSSo. • '' ' " ' 

L . <$).S0 l a » a a i » a d i SO b < i t i | ( à i e 

f r a n c o N o e e i r a . 

ica per Famiglia 
pastina alimentare fabbricata coll'acqua mi­
nerale i,l̂ j(linfi di Nocera Ombra, la quale, per 
le sue proprieia igianiohe e i s,Ji ma/i.esiaoi 
in essa contenuti, le conferiSCf. mia eccezio­
nale (Ì!$eEÌ6i7i(à,'caaÌHrvaadole una notevole 
compattezza. Le signore delicate, i raffinati dui 
gusto, gli uomini di affari cui l'eiStìHstfMiMa-
voio mentale.4Ìsp,one aj(e disp,^si6,'ta^ti co­
loro insomma che amano o delbono nutrirsi di; 
cibi fempUci, sostanziosi e kmeri, non man-
ch•iranno diserbar'e'ie loro preferenze alla P a -
N t a n g e l l o a . jt Una buona minestrina di 
Pastangelica nutrisce senza affai caVe-to sto­
maco ». Scatola da 1 kg. L. *, da 1)2 kg. !.. O . s a 
da 250 gr. L, O^as. Per spefiizjoni in pacchi 
postali anticipare anche la spèsa di porto. 

, Nslìa s,cJta,'^i «p lJ; .« io iete!aM*lo W « 
quor«Kn)|iCiliate!itarbouta 
e i bienefici le^tti . 

è il preferito dai -,buon | | 
gustai e da tutti ^nellì 

,t.7aiw«:\'; 
tore'^Srfmtnélft Stride: 
< Ho. 'sperimentato largamente il F e r r o 
C k l i i l t . i i l s I e H che costituisce un' ottima 
preparazione per la cura delle'yiVerse Clo-
ronemie. .ba sua tolleranza da parte dello' 
stomafo, rimpetto ad altre.preparazioni àa 
al )Re»;ro €; i i | i>f>'Bls l ( ir l un'indiscuti­
bile superiorità j ^ 

B , I — H I I . A N O 

GMfflME 
e . n o n a p p a r e n t e m e n t e dovrebbe essere lo scopo di ogni an.-

, . , malato; ma invece moltissimi s t ì o coloro che affetti da .malattie 
segreto (Blennorragie in genere) non guardano che à far scomparire al più "presto l'appMfeiteti ' 

_ - ._-̂  , deljmale oho li tormenta, apziehè distrugger? per sempre e.radicalmenKi la e s ì u s k eho l'ha' 
prodotto,' e|Pe;r.,ciò f^eijsujopprauo (ijtringentì dannosissimi a s a l u t e ' p r o p r i a ed a quella dellai ip i ;»!^ n à a i e l t p r a . CÌÒUSU&IH 
éede tutti ì gioini a'quelli ohe'ignorano, l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dejl'Università di.iPadova, e dellat 
I i iJ'*H*i .V<l««VS6a«'chò-c'dàtf ì*rè"». 1 • . , , 1 • , . ' 

^ Queste • p i l l o l e , elle coniano ormai trentadue auilfii àt suòoess'onncontestatì), per la sue coptinue e peffette ..guarigioni 49S)ii 
scoli sì recenti che cronici, sono, aofne lo Sltesta il valente.4ottor-iP»«a|lfl|l;iÌi'Pi}j, l'unico eiVoyo rjmedio che,itojpsmentf all'^jgtn^, 
edativa guarMffwp .f-^ll l^ftl l itteate delle'3pjedetle malattie (BlenliiTrragie,"catarri uretrali, e resf^intgimjnt) d'ofin^). M««)ÌJ«B;iC4.«(p, 
BEBiBi Iiy^j|||^j^3i^|i'y,iA, lOgoi giorno 'ijisfte ùedioo-ohirurgìolia dal'o 1 alle 3 póm. Consulti 'aTióhe par oornspòndériza. ' ' ' 

' W a | à " m a à n i i n a n ^ > 'che la'rsala Farmacia Ottavio Galleapi dj Milano, con Laboratorio in Piasza SS. Pietro e 
• ^ f t s ' ' 0 £ ' • w X ^ f ^ l i D A l''"°' '^•'^' P™^'*''? '" *e<>e».e.p. ««» , f*f t«f» le Si8e«!tita,d9llii -vere pìllole del Prbr 

' " * ' * Wsòre . LUlGj ,j'jQjf|;4.4ell|pBffp^ità di tjavia, 

Inviando vaglia postale di f i i ^ e 3 alla Farmacia'A.nfbn'fA Teà'ti)» iiiccé^sora al e a l l e a n i — con Laboratorio chim'ico 
Via Spadari, N. 15, Milano — si YiòWno.franchi nelfioghd ed all'estero t'Cna-sélldla-pilloW del Professore ( j l a l s l ipniftii 'e un 
fiaciffio di Polvere per laoqna sedativa,'oblUistrutiQne'snl modo di usarne. ' ' ' 

RIVENDITORIi.In'Btflme, Fabris 4 . , Comelli F.', ^ilippuwi-lSìrolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; « o r l u l a , C. Zanetti 
e Ponioni farmacisti; Tptem.t^, parma^a C. Zapetti, G, Serravallo; X a r a , FarmacianN.i Androvie,'.,irrento,'iGiipBi)iii.-f;srio, Friszi 
C , totoni; S n a l a t r o , Aljinovio ; V e u e a l e , Bòtnar; n 'Imiue , G. Prodram, Jaokel F.; lUilaiiiw, F*,'»bilÌisSnto,,C,ifirba, Via Mar­
sala, N.' g, é'taS'Sùccursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp.,* Via Sala, N. l'O; H o m a Via Pietra, N. 69 
« in tutte le principali Farmacìe del Regno, 

f OLIlliSliilMiM'LIKliyo fi G0M'1W,W 

continuo richieste 
aSfMMlSìp^ 
te per la piccola 
bottiglia della tas­
to rinomata•«Ueoiol latft , 'vedt« "ora 
SU) in, c(^pinipr^ il .piqop,l<!) flaconi PBM in 
el^^aote.iasttiCjBiq, cpfj annesse il relfjtig» 
arricciamola nuovo sistema. 

Ij'mme^sq st«ìc?l5tt Qttemto 
è,una gamnxia^iièl SMOiefetto. . 

O^ibotUelia' i Un'elegante >il|ttlMl>>Mlti|l»> 
neffi dm,anh)alatoi;i^8ntdii%ei)iiitnaion*i»ltù 

liihiiii iiiiMiii*iiiiiii»iaiittiiM;ai 

rfP 

IL, PREFERITO • M a r c a «a ipo .xH. iPnBBEi^TO 

V,en(i^, d^ tutti i brogliietì'. 

i i i i i i i i i i j 

)0000000000000000( 
VdiM ISef -^ Ti;, torte Vvtimo 

i _ 

http://biUincki.iK.lo

